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Prot. N. 54/2015 

    Torino, 10 Marzo 2015 

Al Direttore regionale VV.F. Piemonte  

                              Dott. Ing. Davide META  

                 E p.c.                     Al Sottosegretario di Stato all’Interno 

On.le Giampiero BOCCI 

E p.c.                              Al Capo Dipartimento VVSPDC 

Pref. Francesco Antonio MUSOLINO  

E p.c.       Al  Capo Del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco  

  Dott. Ing. Gioacchino GIOMI  

                                                        E p.c.      Ai   Comandanti Provinciali  dei vigili del fuoco  
di Asti e Novara  

    E p.c.                Ai Coordinamenti e Segreterie Nazionali  

CGIL VVF, FNS CISL, UIL VVF,  

USB VVF, CONFSAL VVF, CONAPO  

Oggetto:  “Emergenza maltempo Toscana” 

Egregio Direttore, 

siamo stati informati che, in occasione dell'evento emergenziale di cui all'oggetto, nella colonna 
mobile regionale, dai comandi di Novara e Asti , si è autorizzata anche la partenza di personale dei 
distaccamenti volontari. 

Non comprendiamo quale scelta operativa abbia fatto propendere la Direzione a formare una 
selezione di personale differente da quello solo professionista normalmente utilizzato, e per 
“mission”, chiamato a rispondere, e operare, in pri ma fase nei crateri emergenziali.  

Questa “inedita organizzazione" inevitabilmente affianca tipologie differenti di lavoratori e, per 
correttezza procedurale, dovrebbe trovare l'accordo sindacale rientrando la stessa nella sfera 
dell'organizzazione del lavoro.   



   

 

 

 

        
 

 

 
 

 

   

 

     

 

 

     

 

 Delegazioni Regionali Piemonte 

 
 

Ciò’ premesso, riteniamo questa impostazione antieconomica in quanto ha impiegato personale 
che è oggettivamente eccedente rispetto alle necessità e alle richieste manifestate dal Ministero, 
aggravando, probabilmente, i costi totali di spesa in un momento nel quale tutte le indicazioni 
nazionali chiedono di contrarre i costi. 

Al fine di evitare interpretazioni discordanti con la realtà è opportuno chiarire sin da subito che sia 
dal Comando di Asti che dal Comando di Novara le squadre di supporto, adibite alla conduzione 
delle piattaforme aeree , erano formate da un capo squadra e un autista permanenti esperti , e 
che gli stessi risultano essere anche istruttori di guida  iscritti all’albo ministeriale, pertanto non 
era necessario avvalersi di personale diverso essendo gli stessi altamente specializzati. 

Per quanto sopra chiediamo quindi urgentemente una delucidazione su tutta la vicenda.  

Distinti Saluti 

F.to 
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